
DECRETO LEGISLATIVO 24 GIUGNO 1998, N. 213 
 
 

Disposizioni per l'introduzione dell'EURO nell'ordinamento nazionale, a norma dell'art. 1, comma 1, 
della legge 17 dicembre 1997, n. 433 

 
 

ESTRATTO 
(in suppl. ord. alla G.U. n. 157 dell’8 luglio 1998 – Serie generale) 

 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 
 

EMANA 
 

Il seguente decreto legislativo: 

..omissis… 
 

TITOLO V 
 

DEMATERIALIZZAZIONE 
 

Sezione I 
Disposizioni generali 

 
Art. 28 

Ambito di applicazione 

1. Gli strumenti finanziari negoziati o destinati alla negoziazione sui mercati regolamentati non 
possono essere rappresentati da titoli, ai sensi e per gli effetti della disciplina di cui al titolo V, libro IV, del 
codice civile.  

2. In funzione della loro diffusione tra il pubblico il regolamento di cui all'articolo 36, comma 1, può 
prevedere che siano assoggettati alla disciplina del presente decreto anche strumenti finanziari non aventi le 
caratteristiche di cui al comma 1.  

3. L'emittente strumenti finanziari può assoggettarli alla disciplina del presente titolo V.  

 

Art. 29 

Sistema di gestione accentrata 

1. Per ciascuna emissione di strumenti finanziari soggetti alla disciplina di cui al presente titolo V deve 
essere scelta un'unica società di gestione accentrata. L'emittente comunica alla società l'ammontare globale 
dell'emissione di strumenti finanziari di cui all'articolo 28, il suo frazionamento ed ogni ulteriore 
caratteristica stabilita dal regolamento di cui all'articolo 36, comma 1. La società di gestione accentrata apre 
per ogni emissione un conto a nome dell'emittente.  

 

Art. 30 

Attribuzioni della società di gestione e dell'intermediario 

1. Il trasferimento degli strumenti finanziari soggetti alla disciplina del presente titolo V, e l'esercizio 
dei relativi diritti patrimoniali, può effettuarsi soltanto tramite intermediari autorizzati a norma del testo 
unico delle disposizioni sui mercati finanziari approvato con decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 



nonché di altri soggetti indicati nel regolamento di cui all'articolo 36, comma 1, che individua i requisiti che 
tali soggetti debbono possedere e le attività, previste dal presente decreto, che i soggetti stessi sono abilitati a 
svolgere.  

2. A nome e su richiesta degli intermediari, la società di gestione accentrata accende per ogni 
intermediario conti destinati a registrare i movimenti degli strumenti finanziari disposti tramite lo stesso.  

3. L'intermediario, qualora incaricato dello svolgimento del servizio, registra per ogni titolare di conto 
gli strumenti finanziari di sua pertinenza, nonché il trasferimento, gli atti di esercizio ed i vincoli di cui 
all'articolo 34, disposti dal titolare o a carico del medesimo, in conti distinti e separati sia tra loro sia rispetto 
agli eventuali conti di pertinenza dell'intermediario stesso. In ogni altro caso l'intermediario fornisce 
comunicazione dell'avvenuta operazione all'intermediario presso cui il titolare ha aperto il conto, per i 
successivi adempimenti.  

 

 

 

 

Art. 31 

Compiti dell'intermediario 

1. L'intermediario: 

a) esercita, in nome e per conto del titolare del conto i diritti inerenti agli strumenti finanziari, qualora 
quest'ultimo gli abbia conferito il relativo mandato; 

b) rilascia, a richiesta dell'interessato, certificazione non trasferibile, quando necessaria per l'esercizio dei 
diritti relativi agli strumenti finanziari; 

c) segnala all'emittente, a richiesta dell'interessato, ovvero quando previsto dalle disposizioni vigenti, i 
nominativi degli aventi diritti sugli strumenti finanziari, ai fini degli adempimenti a carico 
dell'emittente.  

2. Il deposito delle certificazioni rilasciate dall'intermediario sostituisce, ad ogni effetto di legge, il 
deposito del titolo previsto da normative vigenti.  

 

Art. 32 

Diritti del titolare del conto 

1. Effettuata la registrazione, il titolare del conto ha legittimazione piena ed esclusiva all'esercizio dei 
diritti relativi agli strumenti finanziari in esso registrati, secondo la disciplina propria di ciascuno di essi, e 
può disporne in conformità con quanto previsto dalle norme vigenti in materia.  

2. Colui il quale ha ottenuto la registrazione in suo favore, in base a titolo idoneo e in buona fede, non 
è soggetto a pretese o azioni da parte di precedenti titolari.  

 

Art. 33 

Eccezioni opponibili 

1. All'esercizio del diritti inerenti agli strumenti finanziari da parte del soggetto in favore del quale è 
avvenuta la registrazione l'emittente può opporre soltanto le eccezioni personali al soggetto stesso e quelle 
comuni a tutti gli altri titolari degli stessi diritti.  

Art. 34 

Costituzione di vincoli 



1. I vincoli di ogni genere sugli strumenti finanziari disciplinati dal presente titolo V, ivi compresi 
quelli previsti dalla normativa speciale sui titoli di debito pubblico, si costituiscono unicamente con le 
registrazioni in apposito conto tenuto dall'intermediario.  

2. Possono essere accesi specifici conti destinati a consentire la costituzione di vincoli sull'insieme 
degli strumenti finanziari in essi registrati; in tal caso l'intermediario è responsabile dell'osservanza delle 
istruzioni ricevute all'atto di costituzione del vincolo in ordine alla conservazione dell'integrità del valore del 
vincolo ed all'esercizio dei diritti relativi agli strumenti finanziari.  

3. Le registrazioni di cui al presente articolo sono comunicate all'emittente nei casi e nei termini 
previsti dalla legge.  

 

Art. 35 

Responsabilità dell'intermediario 

1. L'intermediario è responsabile: 

a) verso il titolare del conto, per i danni derivanti dall'esercizio dell'attività di trasferimento suo tramite 
degli strumenti finanziari, di tenuta dei conti, e per il puntuale adempimento degli obblighi posti dal 
presente decreto e dal regolamento di cui all'articolo 36, comma 1; 

b) verso l'emittente, per gli eventuali obblighi di certificazione, segnalazione ed annotazione previsti 
dalla legge.  

 

Art. 36 

Regolamenti di attuazione 

1. La Consob, d'intesa con la Banca d'Italia, determina con regolamento: 

a) le caratteristiche di diffusione tra il pubblico degli strumenti finanziari di cui ai commi 2 e 3 
dell'articolo 28, ai fini dell'assoggettamento o della possibilità di assoggettamento dei medesimi alle 
disposizioni del presente titolo V;  

b) le procedure e le modalità per assoggettare o sottrarre alla disciplina del presente decreto strumenti 
finanziari, in dipendenza del sorgere o del cessare dei relativi presupposti;  

c) il contenuto minimo ed essenziale del contratto da stipularsi tra la società di gestione accentrata e 
l'emittente, ovvero l'intermediario; 

d) le caratteristiche tecniche ed il contenuto dei conti accesi presso la società di gestione accentrata e 
l'intermediario; 

e) le forme e le modalità che la società di gestione accentrata deve osservare nella tenuta dei conti e nelle 
registrazioni sugli stessi, rispettando il principio di separatezza tra i conti propri e quelli intestati ai 
singoli intermediari;  

f) le forme e le modalità che gli intermediari devono osservare nella tenuta dei conti e nell'effettuazione 
delle registrazioni sugli stessi, rispettando il principio di separatezza tra i conti propri e quelli intestati 
ai singoli titolari dei conti;  

g) le modalità con le quali la società di gestione accentrata deve garantire la continua corrispondenza tra 
le evidenze dei conti intestati agli emittenti e di quelli intestati agli intermediari, nonché le relative 
comunicazioni;  

h) le modalità con le quali gli intermediari devono garantire la continua corrispondenza tra le evidenze 
dei conti propri presso la società di gestione accentrata e quelle dei conti propri e dei conti intestati ai 
clienti;  

i) i modelli o le modalità di rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 31;  



j) i criteri e le modalità di svolgimento dell'attività di cui all'articolo 34, commi 1 e 2;  

k) gli altri soggetti di cui all'articolo 30, comma 1.  

2. Con regolamento adottato ai sensi del comma 1 potranno essere dettate le ulteriori disposizioni 
necessarie per l'attuazione di quanto previsto nel presente titolo V. 

 

Art. 37 

Sistema o amministrazione accentrata della società Monte Titoli spa 

1. A partire dal giorno successivo all'entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 36, comma 1, 
non potrà più essere esercitata la facoltà di ritiro dei titoli dalla Società Monte Titoli spa. 

2. Non oltre il termine previsto nel regolamento di cui all'articolo 36, comma 1, il sistema di 
amministrazione accentrata gestito dalla Monte Titoli spa comunica a ciascun depositario l'ammontare dei 
titoli detenuti in gestione accentrata; nella stessa data ciascun intermediario annota sui conti accesi a norma 
dell'articolo 30, comma 3, i diritti corrispondenti per ciascun cliente e aggiorna le evidenze sui conti di cui 
all'articolo 34.  

3. I titoli in essere presso il sistema di amministrazione accentrata gestito dalla Monte Titoli spa alla 
data della comunicazione sono annullati e spediti all'emittente.  

 

Art. 38 

Disciplina transitoria 

1. I diritti relativi ai titoli ed ai certificati assoggettati alla disciplina del presente titolo V sono 
esercitati previa consegna ad un intermediario autorizzato, che provvede all'apertura del conto, 
all'annullamento dei titoli o certificati, trasmettendo i relativi documenti all'emittente per l'immissione nel 
sistema di gestione accentrata, mediante segnalazione alla società di gestione accentrata. 

2. Le operazioni di dematerializzazione sono effettuate dagli intermediari di cui all'articolo 30 senza 
applicare oneri aggiuntivi oltre alle commissioni previste per le analoghe operazioni su titoli già 
dematerializzati.  

 
 



Sezione II 
Disposizioni speciali per i titoli di Stato 

 
Art. 39 

Dematerializzazione dei titoli di Stato 

1. Ai titoli di Stato si applicano, ove non altrimenti previsto dalla presente sezione II, le disposizioni 
degli articoli 29, 30, 31, 32, 33, 34 e 35.  

2. Ai titoli di Stato appartenenti a prestiti vigenti non si applicano le norme speciali del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio 1963, n. 1343 e successive modificazioni, 
se incompatibili con le disposizioni del presente decreto.  

3. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica ha la facoltà di applicare le 
disposizioni del presente decreto ai prestiti di debito pubblico emessi sui mercati internazionali ai sensi 
dell'articolo 9, comma 1, del decreto legge 20 maggio 1993, n. 149, convertito con modificazioni nella legge 
19 luglio 1993, n. 237, nel caso in cui i medesimi siano disciplinati dalla legge italiana ovvero allorquando la 
legge straniera applicabile ai medesimi non preveda la cartolarità dei relativi titoli.  

4. Le iscrizioni contabili nel sistema centralizzato della Banca d'Italia continuano a godere dello stesso 
trattamento fiscale, comprese le agevolazioni e le esenzioni, che la vigente normativa riconosce ai titoli di 
Stato.  

 

Art. 40 

Ritiro delle materialità e immissione in gestione accentrata 

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto del Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica sono stabilite le ulteriori modalità di abdicazione 
delle disposizioni di cui alla presente Sezione (1). 

2. A partire dalla data di entrata in vigore del decreto ministeriale di cui al comma 1, il Tesoro non 
rilascia più titoli o certificati provvisori o definitivi con o senza cedole rappresentativi di prestiti. 

3. Per l'esercizio di qualsiasi diritto patrimoniale i detentori dei titoli al portatore e nominativi, 
appartenenti a prestiti vigenti, rilasciati anteriormente alla data del presente decreto, debbono presentare, non 
oltre il 31 dicembre 1998, i titoli medesimi ad un intermediario di cui all'articolo 30, il quale provvede 
all'apertura del conto ed alla consegna tempestiva dei titoli alla filiale della Banca d'Italia competente per 
territorio, che provvederà all'immissione nel sistema di gestione accentrata e all'annullamento dei titoli o 
certificati, trasmettendo i relativi documenti al Tesoro. Con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica sono fissate le modalità per il trattamento dei titoli non consegnati entro il 
31 dicembre 1998. 

4. A partire dal giorno successivo all'entrata in vigore del decreto ministeriale di cui al comma 1, i 
titoli in gestione accentrata non possono più essere ritirati. 

5. I titoli in essere presso il sistema di gestione accentrata della Banca d'Italia sono annullati e inviati 
al Tesoro a decorrere dal 5 ottobre 1998. 

6. Il 5 ottobre 1998 il sistema di gestione centralizzata della Banca d'Italia comunica a ciascun 
depositario l'ammontare dei titoli detenuti in gestione accentrata con riferimento ai saldi dell'ultimo giorno 
lavorativo precedente; alla medesima data ciascun intermediario annota altresì, sui conti accesi a norma del 
comma 3, i diritti corrispondenti per ciascun cliente e aggiorna le evidenze sui conti di cui all'articolo 34. 

7. Le disposizioni di cui al comma 2 del presente articolo sono applicate ai titoli emessi dagli enti 
pubblici indicati dal decreto ministeriale di cui al comma 1, anche limitatamente a singoli prestiti. 

 

                                                 
(1) Vedi D.M. 31.7.1998, pubblicato nella G.U. n. 183 del 7.8.1998. 



Art. 41 

Rimborso dei titoli con taglio inferiore a cinque milioni di lire 

1. È disposto il rimborso anticipato, al prezzo di mercato, di titoli al portatore e nominativi, 
appartenenti a prestiti vigenti emessi dal Tesoro, di importo inferiore a cinque milioni di capitale nominale. Il 
rimborso avviene mediante l'utilizzo delle disponibilità del Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato di 
cui alla legge 27 ottobre 1993, n. 432 e successive modifiche e integrazioni. Con decreto del Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica sono stabilite le date e le modalità del rimborso, 
nonché le date di riferimento per la determinazione dei prezzi di mercato. 

2. I titoli nominativi di cui al comma 1, purché non sottoposti a vincolo cauzionale, sono rimborsati 
previo accertamento dell'identità dell'esibitore, senza ulteriore documentazione o formalità. I titoli medesimi, 
qualora sottoposti a vincolo cauzionale, sono rimborsati secondo le ordinarie procedure di rimborso del 
debito pubblico. 

3. I titoli non ancora emessi, ma per i quali le norme vigenti prevedono l'emissione a fronte del 
rimborso dei crediti d'imposta, sono assoggettati alla disciplina del presente decreto. Contestualmente i 
relativi tagli di importo inferiore a cinque milioni di capitale nominale emessi nel corso del 1998 sono 
rimborsati alla pari e la relativa iscrizione è annullata. 

4. Per i titoli nominativi comunque intestati o vincolati, gli intermediari di cui all'articolo 31 
provvedono ad iscrivere il relativo ammontare nominale pari a lire cinque milioni o multipli di tale cifra, sul 
deposito accentrato presso la Banca d'Italia - Gestione Centralizzata e a registrare sulle proprie scritture gli 
eventuali vincoli. 

5. Con le modalità di cui al comma 1 si provvede altresì al rimborso anticipato delle frazioni di 
capitale inferiori a cinque milioni. 

 

Art. 42 

Adempimenti amministrativo-contabili del Tesoro 

1. Il decreto di cui all'articolo 40, comma 1, prevede, ai fini dell'incameramento nel bilancio dello 
Stato, che le Sezioni di tesoreria provvedano a restituire al Tesoro le contromatrici dei Buoni ordinari del 
tesoro (BOT) che risultino scaduti, non pagati e non prescritti. 

2. Al rimborso dei BOT, entro i termini di prescrizione, si provvede a carico di apposita unità 
previsionale di spesa del bilancio dello Stato. 

 

 

 

 

Art. 43 

Disposizioni riguardanti la Cassa Depositi e Prestiti 

1. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, con proprio decreto da 
emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, individua i valori che possono 
essere ricevuti in deposito dalla Cassa Depositi e Prestiti, stabilendo il corrispettivo da riconoscere alla Cassa 
medesima per la gestione di depositi in titoli pubblici. 

 

Art. 44 

Commissioni di gestione dei titoli dematerializzati 



1. Alle operazioni di dematerializzazione dei titoli di Stato si applica la disposizione dell'articolo 38, 
comma 2. 

 

Art. 45 

Disposizioni transitorie sulla gestione accentrata dei titoli di Stato 

1. Ove non in contrasto con quanto previsto dal presente decreto, restano ferme le disposizioni di cui 
ai decreti del Ministro del tesoro del 27 maggio 1993 e 5 gennaio 1995, riguardanti le disposizioni sulla 
gestione centralizzata dei titoli di Stato. 

 

Art. 46 

Rendicontazione sui pagamenti dei titoli di Stato 

1. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica è autorizzato ad emanare, 
con propri decreti, le disposizioni necessarie ad adeguare la regolamentazione in materia di modalità dei 
pagamenti sui titoli di Stato e di rendicontazione dei pagamenti stessi a quanto previsto dal presente decreto 
(2). 

 

                                                 
(2) Vedi D.M. 27.11.1998, pubblicato nella G.U. n. 294 del 17.12.1998. 


